
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2024-6786 del 05/12/2024

Oggetto AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI CENTRO.
STRUTTURA AUTORIZZAZIONI  E   CONCESSIONI
DI MODENA. L.R. 03/07/1989 N. 23. APPROVAZIONE
DEI  "PROGRAMMI  ANNUALI  DELLE  ATTIVITÀ  -
ANNO  2025"  PER  I  RAGGRUPPAMENTI  G.E.V.
OPERANTI  SUL TERRITORIO  DELLA PROVINCIA
DI MODENA.

Proposta n. PDET-AMB-2024-7057 del 04/12/2024

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena

Dirigente adottante VALENTINA BELTRAME

Questo giorno cinque DICEMBRE 2024 presso la sede di Via Giardini 472/L - 41124 Modena, il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena, VALENTINA BELTRAME,
determina quanto segue.



Oggetto:  Area  Autorizzazioni  e  Concessioni  Centro.  Struttura  Autorizzazioni  e
Concessioni di  Modena. L.R. 03/07/1989 n. 23. Approvazione dei “Programmi annuali
delle attività - Anno 2025” per i Raggruppamenti  G.E.V. operanti sul territorio della
Provincia di Modena.

LA RESPONSABILE

Richiamate le seguenti disposizioni normative e regolamentari:

• la  Legge  7  agosto  1990,  n.  241  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” nel testo vigente;

• la L.R. 19 aprile 1995, n. 44 e successive modificazioni ed integrazioni, che istituisce
l’Agenzia Regionale per la Prevenzione e l’Ambiente (Arpa) e riorganizza le strutture
preposte ai controlli ambientali ed alla prevenzione collettiva;

• la  L.R.  30  luglio  2015,  n.  13,  che  modifica  la  denominazione  di  Arpa  in  Arpae
“Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia” e riordina le funzioni in
materia di ambiente ed energia;

• in particolare, l’art.  16, comma 3, lett.  c)  della medesima legge regionale,  il  quale
prevede,  tra  le  funzioni,  attività  e  compiti  di  Arpae,  le  funzioni  già  conferite  alle
Province ai sensi della Legge Regionale 3 luglio 1989, n. 23 (“Disciplina del servizio
volontario di vigilanza ecologica”), fatta salva l’applicazione degli articoli 6 e 7 della
medesima legge;

• la  Legge  Regionale  3  luglio  1989,  n.  23  “Disciplina  del  Servizio  Volontario  di
Vigilanza Ecologica”;

• la  deliberazione  di  Giunta  della  Regione  Emilia-Romagna n.  1848 del  30.10.2023
“Direttiva regionale in merito alla disciplina del servizio di volontariato di vigilanza
ecologica (L.R. N. 23/1989)”;

Premesso che la L.R. n. 23/1989 all'art. 2 stabilisce che:

• le guardie ecologiche volontarie svolgono la propria attività organizzate in uno o più 
raggruppamenti provinciali, nell'ambito di programmi predisposti dalle Province (oggi
Arpae) e di convenzioni con gli enti ed organismi pubblici competenti in materia di 
tutela del patrimonio naturale ed ambientale;

• i raggruppamenti costituiscono il tramite mediante il quale le Province (oggi Arpae) e
gli enti od organismi pubblici titolari di competenze in materia di tutela del patrimonio
naturale e dell'ambiente intrattengono i rapporti con le guardie ecologiche volontarie;

• che con la L.R. n. 13/2015 Arpae è subentrata alle Province nelle attività riferite al
servizio  volontario  di  vigilanza  ecologica  e  quindi  nei  rapporti  con  le  Guardie
Ecologiche Volontarie;

• che sul territorio provinciale di Modena sono operativi due raggruppamenti provinciali
delle  G.E.V.:  Corpo  delle  Guardie  Giurate  Ecologiche  Volontarie (di  seguito
denominato  C.G.G.E.V.)     e    Guardie Ecologiche Volontarie di Legambiente  (di
seguito denominato G.E.L.);

• che  ai  sensi  dell'art.  2,  comma  2,  della  L.R.  n.  23/1989  le  Guardie  Ecologiche
volontarie  svolgono  la  propria  attività  organizzate  in  uno  o  più raggruppamenti
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provinciali,  nell’ambito  dei  programmi  predisposti nell'ambito  dei  programmi
predisposti dalle Amministrazioni provinciali (oggi Arpae) e di convenzioni;

Considerato che:

• la Direttiva regionale approvata con D.G.R. n.1848 del 30.10.2023, è intervenuta in 
un’ottica  di  razionalizzazione,  riordinando  la  precedente  disciplina  contenuta  in  
numerosi atti  regionali  ed ha dettagliato ulteriormente i  compiti  di  competenza di  
Arpae in materia di Guardie Ecologiche Volontarie, in rapporto a quelli di competenza 
della Regione;    

• con la stessa D.G.R. 1848/2023 è stato altresì approvato lo schema di convenzione  
tipo – da stipulare tra Arpae e tutti i Raggruppamenti delle GEV presenti sul territorio 
regionale - ed individuati, per le varie attività di vigilanza, i relativi Enti titolari delle 
competenze;

• con  DEL 125  del  19.12.2023 “Disposizioni  in  merito  all’aggiornamento  per  il  
triennio 2024-2026 delle convenzioni sottoscritte tra Arpae ed i Raggruppamenti delle
Guardie Ecologiche Volontarie per l'attuazione dei servizi di vigilanza ecologica ai  
sensi  della  L.R.  n.  23/1989  “Disciplina  del  Servizio  volontario  di  vigilanza  
ecologica””, Arpae ha provveduto all’approvazione della presa d’atto dello SCHEMA
DI CONVENZIONE TIPO con i Raggruppamenti GEV di cui alla DGR n.1848/2023, 
con sospensione per le GEV, in attesa dei necessari approfondimenti normativi, delle 
attività di vigilanza e controllo ai sensi dell’art. 255, comma 1, del D.Lgs n.152/2006 
per intervenute modifiche normative, come da indicazioni della nota della Regione  
Emilia-Romagna – Settore Aree Protette, Foreste e Sviluppo delle zone montane -  
Area Biodiversità, acquisita agli atti di Arpae con PG/2023/0214858 del 18/12/2023);

•  che la Regione Emilia-Romagna - Settore Aree Protette Foreste Sviluppo delle Zone 
Montane  -  Area  Biodiversità,  con  nota  agli  atti  di  Arpae  PG/2024/96749  del  
27/05/2024, precisava che, in riferimento al controllo e vigilanza per i fenomeni di  
abbandono  o  di  deposito  incontrollato  di  rifiuti  comportante  l’applicazione  delle  
sanzioni penali di cui all’art. 255, comma 1, del D.Lgs. n. 152/2006, le GEV potranno 
procedere a termine della nuova ipotesi di reato limitatamente alla fattispecie di rifiuti 
urbani abbandonati in luogo pubblico o aperto al pubblico, ad eccezione dei rifiuti  
abbandonati in prossimità delle Isole Ecologiche di Base I.E.B;

Considerato, inoltre, che:

⮚ la stessa Direttiva regionale DGR 1848/2023 all’art.  8, prevede il  rilascio da parte
della  Regione  Emilia-Romagna (prima  dell’approvazione  dei  programmi annuali  a
carico  di  Arpae),  di  un  parere  di  congruenza  e  compatibilità  agli  atti  normativi  e
regolamentari di riferimento, dei programmi annuali delle attività elaborati da Arpae
d'intesa con i Raggruppamenti delle Guardie Ecologiche Volontarie; 

⮚ che la  Regione  Emilia-Romagna,  con D.G.R.  n.  1848/2023.  in  tema di  risorse  da
rendere in disponibilità ai Raggruppamenti GEV, all’art.11 “Concessione dei contributi
ad Arpae e modalità di rendicontazione” ha stabilito, tra l’altro, che:

• A seguito dell’approvazione dei programmi annuali delle attività, da effettuarsi
entro il 31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento, la Regione
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provvede  all’assegnazione  dei  contributi  sulla  base  della  disponibilità  sul
pertinente capitolo di bilancio;

• Arpae provvederà a rimborsare i raggruppamenti GEV in sede di approvazione
della  relazione  attività  e  rendicontazione  annuali,  delle  spese  sostenute
nell’esercizio, limitatamente alle risorse messe a disposizione dalla Regione e
concesse ad Arpae nel periodo di riferimento;

• i criteri di riparto dei fondi regionali prevedono in via prioritaria il rimborso
totale del costo delle assicurazioni stipulate dai singoli raggruppamenti GEV
per l’anno di riferimento, per le GEV in possesso del decreto prefettizio valido
o in via di rilascio/rinnovo ed altri criteri elencati espressamente nel medesimo
art. 11 della D.G.R. n.1848/2023;

• il rimborso degli oneri sostenuti direttamente da Arpae per il pagamento della
tassa  di  proprietà  e  dell’eventuale  sottoscrizione  di  un  unico  contratto
assicurativo,  nonché  la  liquidazione  dei  relativi  premi  per  gli  automezzi
acquistati da Arpae ed assegnati in comodato d’uso gratuito ai raggruppamenti
delle GEV per l’espletamento del servizio di vigilanza ecologica;

• la  ripartizione  della  rimanente  disponibilità  finanziaria,  avverrà
proporzionalmente al numero delle GEV con decreto prefettizio valido o in via
di  rilascio/rinnovo  al  31/12  dell’anno  precedente  alla  rendicontazione,   a
copertura delle spese sostenute e documentate dai Raggruppamenti nelle forme
previste, per lo svolgimento delle attività che saranno indicate nel rendiconto
delle  attività  secondo  il  modello  All.5  “Schema  di  relazione  delle  attività
svolte  dai  raggruppamenti”  della  DGR  n.1848/2023  limitatamente  alla
tipologia di spesa di cui All.14 “Linee guida per la rendicontazione delle spese
sostenute annualmente” della stessa DGR n.1848/2023;

• Arpae potrà, in qualsiasi momento, tramite controlli a campione, verificare la
documentazione amministrativo-contabile prodotta dai Raggruppamenti GEV
per la gestione dei finanziamenti da essa erogati e, in caso di verifiche con
esito negativo, l’Agenzia avrà facoltà di attuare misure di decadenza o revoca
del contributo stesso;

 

Dato atto inoltre che, in attuazione alla L.R. n.23/89, art. 8, comma 1, lett.a) e nel rispetto di
quanto prescritto con la summenzionata D.G.R. n. 1848/2023, sono stati predisposti, d’intesa
con i rispettivi raggruppamenti:

Corpo  delle  Guardie  Giurate  Ecologiche  Volontarie (C.G.G.E.V.)  di  Modena,  l’allegato
programma annuale che disciplina le  attività  di  vigilanza  previste  per  l’anno 2025 la  cui
versione definitiva è stata acquisita agli atti in data 25/11/2024 con PG.2024.212745;

Guardie Ecologiche Volontarie di  Legambiente (G.E.L.)  di  Modena, l’allegato programma
annuale  che  disciplina  le  attività  di  vigilanza  previste  per  l’anno  2025  la  cui  versione
definitiva è stata acquisita agli atti in data 22/11/2024 con PG.2024.212005;

Atteso  che  la  Regione  Emilia-Romagna  -  Settore  aree  protette,  foreste  e  sviluppo  Zone
montane Area biodiversità ha rilasciato parere di congruenza e compatibilità del programma
annuale – Anno 2025" alla Direttiva Regionale in riferimento ai seguenti Raggruppamenti
GEV:
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Corpo delle Guardie Giurate Ecologiche Volontarie (C.G.G.E.V.) di  Modena, acquisito agli
atti in data 03/12/2024 con PG.2024.218858;

Guardie Ecologiche Volontarie di Legambiente (G.E.L.) di Modena, acquisito agli atti in data
03/12/2024 con PG.2024.218887;

Preso atto che, in base alla D.G.R. n. 1848/2023, il Programma delle attività GEV deve avere
validità  annuale  e,  pertanto,  i  “Programmi  annuali  delle  attività  –  Anno  2025”  dei
Raggruppamenti sopra menzionati avranno validità fino al 31/12/2025;

Ritenuto pertanto di procedere, per consentire a detti Raggruppamenti di svolgere la propria
attività,  all'approvazione  dei  “Programmi  annuali  delle  attività  –  Anno  2025”  allegati  al
presente atto sub A) – B)  quali parti integranti e sostanziali, redatti ai sensi dell'allegato 5
della D.G.R. n.1848/2023;

Precisato che, ferma restando la conformità alla D.G.R. 1648/2023 delle tipologie di spesa
preventivate  per  l’anno  di  riferimento  dai  Raggruppamenti,  contenute  nell’allegato
Programma, la partecipazione contributiva di Arpae sarà stabilita a consuntivo limitatamente
alla  disponibilità  economica  trasferita  allo  scopo  dalla  Regione  Emilia-Romagna  ed  in
relazione  agli  esiti  delle  verifiche  sulle  attività  effettivamente  svolte  e  correttamente
rendicontate dai Raggruppamenti, secondo le modalità ed i criteri previsti dall’art. 11 della
D.G.R. n.1848/2023 e allegati di riferimento;

Visti:

• la Deliberazione del Direttore Generale di Arpae n. 130/2021 di revisione dell'Assetto
organizzativo generale dell'Agenzia di cui alla D.D.G. n. 70/2018; 

• la  Deliberazione  di  Giunta  della  Regione  Emilia-Romagna  n.  2291/2021  di
approvazione  dell’Assetto  organizzativo  generale  dell’Agenzia  di  cui  alla  citata
D.D.G. n. 130/2021;

• la Deliberazione del Direttore Generale di Arpae n.  163/2022 del  22/12/2022  con la
quale  è  stato  conferito  alla  Dott.ssa  Valentina  Beltrame,  l’incarico  dirigenziale  di
Responsabile dell’Area Autorizzazioni e Concessioni Centro;

• il Regolamento Arpae per l’adozione degli atti di gestione delle risorse dell’Agenzia,
approvato  con D.D.G.  n.  114 del  23/10/2020,  che  prevede,  tra  le  competenze  dei
Responsabili delle Aree Autorizzazioni e Concessioni, l’adozione degli atti connessi
all’approvazione di convenzioni,  accordi e  protocolli  aventi  ad oggetto attività  che
siano eseguite dalla struttura allegato D, lett. N);

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento;

Tutto ciò premesso e su proposta del Responsabile del Procedimento       

                                                    

DETERMINA

1. di  approvare  i  “Programmi  annuali  delle  attività  –  Anno  2025”  dei  seguenti
Raggruppamenti 

Corpo delle Guardie Giurate Ecologiche Volontarie (C.G.G.E.V.) di Modena, 
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Guardie Ecologiche Volontarie di Legambiente (G.E.L.) di Modena, 

allegati  al  presente atto sub A) – B)  quali  parti  integranti  e  sostanziali,  redatti  ai  
sensi  dell'allegato 5 della DGR 1848/2023;

2. di precisare che, ferma restando la conformità alla DGR n.1848/2023 delle tipologie di
spesa preventivate per l’anno di riferimento dal Raggruppamento e contenute negli
allegati programmi, la partecipazione contributiva di Arpae sarà stabilita a consuntivo
limitatamente alla disponibilità economica trasferita allo scopo dalla Regione Emilia-
Romagna ad Arpae ed in relazione agli esiti delle verifiche sulle attività effettivamente
svolte  e  correttamente  rendicontate  dal  Raggruppamento  secondo le  modalità  ed  i
criteri previsti dall’art. 11 della DGR 1848/2023 ed allegati di riferimento;

3. di  dare  atto  che  ai  fini  degli  adempimenti  in  materia  di  trasparenza,  il  presente
provvedimento sarà pubblicato sul sito web di Arpae alla sezione Amministrazione
Trasparente,  ai  sensi  del  D.Lgs  n.  33/2013 s.m.i.  e  del  vigente  Piano integrato  di
attività e organizzazione di Arpae.

 LA RESPONSABILE

A.A.C. CENTRO - S.A.C. DI MODENA

Dott.ssa Valentina Beltrame
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


